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«C
ome giornalista mi oc-
cupo di mafia dal 1989,
quandomisonostabili-
ta in Italia, a Venezia.
Già allora i rapporti tra
mafiaepoliticaeranoal

centrodell’interessepubblico–anco-
ra di piùnegli anni seguenti conAn-
dreotti, l’omicidio di Salvo Lima che
precedeva le stragidiPalermo,poi la
vicendaBerlusconi eDell’Utri: il rap-
portotralamafiaelapoliticaèlabase
ditutto.Scriveredimafiasenzascrive-
redi politica ècomedireche lapiog-
gianontibagna».Donnaaffascinante
comelaprocuratriceantimafiaSere-
na Vitale protagonista dei suoi thril-
ler,latedescaPetraReskièconoscitri-
ce attentadelle vicende politico-ma-
fiosedell’Italia. E travasanel suobat-
tagliero personaggio uno degli argo-
mentipiùspinosidellastoriacrimina-
leitaliana:irapportitramafiaepoliti-
ca.Negliannihaseguitoinnumerabi-
li processi da vicino, e Palermo con-
nection (Fazi, 330 pagine, 15 euro) è
basatosuquelloallatrattativatrama-
fiaepolitica.
Solo cronaca arricchita dall’in-

ventiva o disponeva di notizie di
primamano,signoraReski?
«Non ho notizie segrete: il libro si

basasull’esperienzachehoacquisito
in Italia e in Germania inmateria di
mafia. L’idea per questi romanzi (in
Germaniasonousciti già trevolumi)
mièvenutadaunanecessità:nelmio
Paese è praticamente impossibile
scrivere dimafia da giornalista. Non
si possono fare nomi né descrivere
fatti,laleggeoffreinnumerevolipossi-
bilitàachivuolequerelareungiorna-
lista. E, a differenza dell’Italia, il gior-
nalistaperde il processo anche sedi-
sponedidocumenti validi (atti, inda-
gini, sentenze...) per provare quello
che ha scritto. Ho fatto questa espe-

rienza varie volte. Ilmio libro “Santa
Mafia”èstatocensurato,losipuòleg-
geresoloconpartidellepagineanne-
rite».
LamafiahavitafacileinGerma-

nia?
«La situazione in Germania è un

invitoanozzeper lemafie. Il riciclag-
gioèungiocodibambinie igiornali-
sti sonodisarmati.Nonhomaisenti-
to neanche un politico tedesco pro-
nunciarelaparola“mafia”–senzaag-
giungerechesi trattadiunproblema
esclusivamente italiano.Ma lamafia
èdadecenniunproblemaeuropeo,e
cometaledeveessereaffrontata».
Così ha pensato di scrivere dei

romanzi per parlare liberamente
dimafia?

«Sì, ho fatto quello cheLouisAra-
gon chiamava il “mentire vero”: lo
scrittoresvela larealtà inventandola.
Scrivere un romanzo, significa ap-
punto trasformare il veroper appro-
fondire liberamente lapsicologia dei
protagonisti.Lacronacamiha forni-
tol’ispirazione,soprattuttoperquan-
to riguarda fatti interessanti e scioc-
canti,comequandoaltiesponentidel-
loStatoitalianohannotrattatoconla
mafia».
Questointreccio,secondolei,ha

rischiato di trascinare l’Italia in
unasortadidisastrosociale?
«Questo intreccio ha impedito ai

cittadini italiani di sviluppare una
confidenzaconloStato.Ehacondan-
nato una grande parte dell’Italia a
una specie di sottosviluppo. Per de-
molirelamafiaserveunavolontàpo-
liticachenonvedo.Aparolesonotut-
ti contro lamafia, sia politici italiani
chetedeschi.Masiccomelamafiafor-
nisce innumerevoli prodotti richiesti
datanti(droghe,prostitute,manodo-
peraabassocosto,riciclaggiodirifiu-
ti tossici...) lebelleparole rimangono
solodichiarazionidifacciata».
Perchéhasceltounaprotagoni-

stadonnaperunruolocomplicato
epericoloso?
«Uno non è coraggioso solo per-

chéhalabarba.Cisonodonnecorag-
gioseeuominififonieviceversa.Non
credochesitrattidiunaspecificitàdel
genere.L’importanteèavereunabus-
sola morale. E Serena Vitale ce l’ha.
Oltreaitacchialti».
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«In Germania mafia
è una parola proibita»

La giornalista tedesca Reski si trasforma in scrittrice e parla dei rapporti tra malavita organizzata e politica
«È l’unico modo per dire la verità: inventarla, non fare i nomi, affidarla alla mia procuratrice d’assalto»

MarcoCiriello

Oltretutti ipossibiliDe
Amicis(Edmondo,autoredel
libro«Cuore»)èlastoriadiun
ragazzinodelMalicheaveva
cucitolapropriapagella
all’internodelsuopiumino,e
laraccontain«Naufraghi
senzavolto»(Cortinaeditore)
CristinaCattaneo,medico
legaledel laboratorio
Labanof.Nonèriuscitoa
mostrarlaanessunaautorità

italiananéeuropea.Eraun
documentochevoleva
attestareunaintenzionedi
merito,unapatented’impegno,
daspenderesefosseapprodato
nelnostropaese.Inveceè
annegato.Lasua
immaginazioneerapiùgrande
delMediterraneoedell’ovvio
deitiggì,e lasuacuraèandata
oltrelamorteeisignoriosti
dell’adessosichiude.Aveva
probabilmentemenodi
quattordici,comeilMarcoche

va«DagliAppenninialle
Ande»,andavadalMalialla
Sicilia:unviaggiopiùbrevema
menosicuro.IlMarcodelMali
forsecercavasuamadreo
forsel’avevaconsé,disicuro
cercavadirassicurarechi lo
avrebbeaccoltodall’altra
parte,dicendovoglio
continuareastudiare,visarò
utile:avevagiàcompreso
l’otticadelcapitale,un
pragmatismodaadulto.
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Herzog

IdaPalisi

I
l primo ministro giapponese
Abe nelle manifestazioni uffi-
ciali indossa sempreunaspilla
blu,inricordodelledonneede-

gliuomininipponicirapitiemairi-
tornati in patria. E anche il presi-
dente Trump alle Nazioni Unite
ha parlato di Megumi Yokota,
scomparsa appena tredicenne il
15novembre1977nellacittànata-
le sullecostedelGiappone,Niiga-
ta. I suoi genitori, ormaiottanten-
ni,ilpapàShigeruelamammaSa-
kie,combattonodatuttalavitaper
conoscere la verità.Megumi, suo
malgrado, è la testimonial di una
vicendaagghiacciantedirapimen-
ti di decine di giapponesi (ma an-
che sudcoreani, cinesi, europei e
diunarumenarapitainItalia)che
ilregimenordcoreanomiseinat-
to tra gli anni ‘70 e ‘80 per adde-
strarli come spie e insegnare a
quelle coreane la lingua e i costu-
migiapponesi.Sullavicendafalu-
celoscrittoreegiornalistadiAska-
newsAntonioMoscatellonel suo
libroMegumi.Storiedirapimentie
spie della Corea del Nord (Rogiosi
Editore,pagine277,euro14),vinci-
tore del PremioUmberto Agnelli
perilgiornalismo.
L’autore, formatosiall’Orienta-

le di Napoli e a lungo corrispon-
dentedalGiappone,ritrovaletrac-
ce di Megumi in documenti uffi-
ciali, interviste e reportage, rive-
lando i retroscena che collegano
la storia della ragazzina rapita ai
rapporti di forza tra le potenze
asiatiche.ConMegumielasuafa-
miglia, anche ilGiapponee laCo-
readelNordelageopoliticadi ieri
edi oggi sono iprotagonisti del li-
bro.Checi faguardaredavicinoil
regime nord coreano, spiegando
con dovizia di particolari come
nonsi trattidellapsicosidiunsin-
golo - il giovane dittatore Kim
Jong-un - e neanche di quella dei
suoi predecessori ma di un siste-
mabenorganizzato di potere dai
contorniorwelliani, pericolosissi-
mo nel panorama degli equilibri
mondiali.L’autoreintrecciailrac-
contosullascomparsadiMegumi
aquellodiunaguerra freddamai
finita e di popoli che conosciamo
soloperimangaoperleimmagini
sensazionalisticherubatedalletv.
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DENUNCIA

Una scritta
polemica
sulle mura
di Palermo.
Sotto,
Petra
Reski

LA COPERTINA «Megumi»

Con «Megumi»
e Moscatello
una spy story
alla coreana

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su

 Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

 

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.273465
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

SAN GIORGIO A CREMANO

N.& D. Sasso  Via R. Luxemburg,18 
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì 
dalle 9, 00 alle 20.30 
Sabato 9.30 -12.30 - 16.30-20.30 
Domenica 16.30-20-30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. / Fax 081.3723136
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

Accettazione telefonica

Tel. 081.2473211 
Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì
10,00-13,00/14,00-17,30

PICCOLA PUBBLICITA’

LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

Per informazioni 

081.2473308/318

TUTTE LE DOMENICHE SU

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO

24 MASSAGGI - CENTRI RELAX

25 RELAZIONI SOCIALI

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

Questa sera ore 21:00 (Turno G) 
DAVIDE FERRI- ROSARIO VERDE-ROSARIO 

MINERVINI- in “CASA CORELLA”, liberamente tratto 

da E.SCARPETTA e diretto da GAETANO LIGUORI.

INFO: Botteghino Teatro tel. 081 564 7525 
orari 10:00/13:00 – 16:30/19:00 chiuso il Lunedì  

PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it

TEATRO DIANA
www.teatrodiana.it

Via Luca Giordano, 64  -  Tel. 081 5567527

Questa sera ore 17.30, Inaugurazione Stagione 

“Diciassette&Trenta Classica”.  L’Orchestra 

da Camera Accademia di Santa Sofia in “I 

VALZER DELLA FAMIGLIA STRAUSS”. 

Rielaborazione per orchestra d’archi. Musiche di J. 

Strauss Jr. Continua la vendita degli abbonamenti 

alla stagione di 10 concerti.


